     COMUNE DI SAN CHIRICO RAPARO

(Potenza)

INTERATTIVA 2010
Linee procedurali per la erogazione organica 

di servizi sociali e socio assistenziali

Progetto a cura di

Raffaele Rinaldi

DISPONIBILITA’ 2010 

	Sottoprogetto 
	Importo 
	Imp.
	Cap.
	Destinazione
	Note

	Forum dei giovani
	2.500,00
	
	950
	Politiche giovanili
	ASSE 2


	Contributo famiglie bisognose per svolgimento Attività sportive
	1.400,00
	
	1081.2
	Erogazione n. 7 buoni sport
	ASSE 2

	Spese generali dei servizi sociali PSZ
	12.500,00
	
	1945
	Funzionamento Sportello Sociale e quote indistinte
	

	Erogazione sussidi economici
	2.856,68

	1202/07

rr.pp.


	1945.6
	Trattamenti sanitari malattie gravi e terapie riabilitative


	ASSE 3
ex-Mis. II



	Servizi di Telesoccorso notturno: allestimento CENTRALE OPERATIVA INTERCOMUNALE e SERVIZI DI VIDEOSORVEGLIANZA URBANA
	30.178,57
	
	da istituire
	Assistenza domiciliare anziani

(Fondo di coesione 2009 . Mis. 1)
	ASSE 1

	Servizi di Telesoccorso notturno: oneri gestionali SERVIZI DI RETE
	20.000,00
	
	c.s.
	c.s.

(Fondo di coesione 2009 – Mis. 3)
	ASSE 1 

	50 % contributo aggiuntivo in favore delle persone anziane nei comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti e con alto tasso di persone ultrasessantacinquenni
	18.000,00
4.000,00
	87/10
231/10
	1945.6
	Assistenza domiciliare anziani
	ASSE 1



	Fondo di coesione 2009 Mis. 2
	
	
	
	
	

	Fondo di coesione 2008 Mis. 2
	2.416,00
	328/09
	1957.1
	S.I.T.T.
	ASSE 4


CRITERI DI ATTUAZIONE 

per l’erogazione dei servizi di assistenza

OPERATORI

Al fine di acquisire la disponibilità di un congruo numero di cittadini utilmente collocabili per l’espletamento dei servizi di ausilio nelle prestazioni di ordine sociale, si ricorre alla formazione di una graduatoria “aperta” destinata a formare la platea dei servizi sociali, assumendo come denominatore comune i bisogni espressi e sottesi delle marginalità sociali. Detta graduatoria svolge le funzioni di “patto sociale” con gli strati di maggiore bisogno e si pone in prosecuzione rispetto alla positiva esperienza del progetto “INTERATTIVA”, finalizzando gli interventi secondo principi di buone regole sociali ed economia razionale.

Si ribadisce, difatti, che l’asserto sociologico degli stessi pone in stretta relazione l’attività dello sportello sociale con le dinamiche manifeste e latenti del disagio. 

La stessa viene definita “aperta”, in quanto l’accesso ad essa può essere aggiornato periodicamente e la sua validità resta utilmente estesa nel tempo, dando luogo alla sottoscrizione di “progetti individuali finalizzati” o di “assistenza economica finalizzata”, necessitati dalle erogazioni del servizio, nei limiti delle capienze annuali di bilancio.

Resta inteso che l’assegnazione degli incarichi è indirizzata alla piena valorizzazione delle capacità strumentali e residue dei soggetti iscritti al “patto sociale”, tenendo, quindi, conto che per l’assistenza domiciliare agli anziani saranno prescelti solo persone di sesso femminile. 

L

a logica che accompagna il formarsi delle presenti linee è quella sperimentale; ossia la capacità di verificare, attraverso apposite azioni, il livello di autonomia dei servizi socio-assistenziali, in un’ottica di solidarietà reciproca. Ciò significa che, laddove possibile, gli utenti si rendono disponibili alla soluzione di problemi di altri utenti attraverso una forma di “premialità” riconosciuta dall’assistenza economica finalizzata.

Alla graduatoria possono accedere tutti i cittadini appartenenti a nuclei familiari con reddito rientrante nei limiti appresso specificati.

· Limite di reddito familiare anno 2010:
€
6.037,94  per l’anno 2009 maggiorato del  20% per ogni ulteriore componente del nucleo stesso (per la commisurazione del reddito non si considerano i dati ISEE, bensì il solo valore ISE, essendo la misura di intervento relazionata al conseguimento di parametri socialmente rilevanti e correlati ad effettive situazioni di marginalità o rischio)

· Il parametro reddituale di cui sopra è da intendersi trattato secondo le modalità previste dall’art. 2 del vigente regolamento comunale nel caso in cui il nucleo familiare presenti uno o più componenti in condizione di invalidità pari o superiore ai 2/3, ufficialmente riconosciuto con verbale dell’Azienda Sanitaria e per gli altri casi ivi contemplati;   

· Componente di natura sociale:

cittadini in stato di grave e conclamato disagio economico e sociale, dettagliatamente relazionato dall’assistente sociale

· Anche ai fini della formazione della graduatoria, ma non solo, lo Sportello Sociale curerà l’acquisizione per ciascun utente di un “bilancio di competenze”, analiticamente riportato nel fascicolo personale secondo metodologie e modelli appropriati. 

CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA

La graduatoria di “patto sociale”  viene articolata mediante l’acquisizione di punti così distribuiti:

· REDDITO


punti 3 per tutti i richiedenti rientranti nella fascia prevista (ai fini della misurazione del reddito si tenga conto di quanto previsto dal vigente Regolamento per l’erogazione di sussidi economici ed altri interventi socio-assistenziali e socio-educativi – art. 2)

· EMERGENZA SOCIALE
max punti 4 da delinearsi mediante l’accertamento dei diversi livelli di gravità  attinenti le seguenti fattispecie di disagio:

	GRADO
	CARATTERISTICHE
	PUNTI

	I
	Nuclei familiari caratterizzati da problematiche costituenti situazioni di pericolo e ampio disagio di natura diretta e indiretta, rispetto a ciascuno dei componenti della famiglia, quali: pericoli di abbandono e/o scarsa cura nei confronti di minori; provvedimenti dell’autorità giudiziaria; componenti affidati ai servizi sociali; esposizione alle fonti di disagio sociale (alcool; stupefacenti; devianza e marginalità sociale). Gli accertamenti suddetti sono da intendersi riferiti a problematiche afferenti un regime di costanza. 
	4

	II
	Analoghi casi precitati i cui accertamenti  sono da intendersi riferiti a problematiche afferenti un regime di temporaneità.
	2

	III
	Nuclei familiari con presenza di almeno uno o più minori
	0,75 per ciascun minore, per un massimo di punti 4

	IV
	Nuclei monoparentali
	0,25


I diversi gradi sono alternativi ed esclusivi; pertanto, non danno luogo a nessuna sommatoria dei punteggi.

· Punti di credito
            
0,25 per ciascun trimestre prestato con valutazione positiva acquisita direttamente dai giudizi espressi dall’utenza servita o indirettamente riflessa rispetto alla erogazione della prestazione;
· Punti di debito


- 0,50 per ciascuna cancellazione subita in graduatoria nel corso dell’ultimo anno;

· 0,25 per ciascuna segnalazione negativa accertata, per un massimo di punti 1.00;

· Punti nucleo con unico genitore  2

Prescrizioni:

· Ciascuno inserimento non potrà essere superiore ad un trimestre per anno, con esclusione di casi gravi debitamente accertati dallo Sportello o connessi alle esigenze di servizio in continuità;

· Nel corso dell’anno si può dare luogo ad un solo inserimento per nucleo familiare;

· Divieto di cumulo di benefici socio-assistenziali analoghi;

· Una sola rinuncia non giustificata da gravi e/o comprovati motivi daranno luogo al depennamento annuale dalla graduatoria.

Criteri di chiamata

Sono prioritariamente chiamati alle prestazioni di “assistenza economica finalizzata”, gli utenti utilmente collocati in graduatoria con un punteggio minimo pari a 5, ritenuto limite di “criticità” appropriata alle finalità della sperimentazione.

Si può dare, tuttavia, luogo nel corso dell’anno a chiamate per i punteggi inferiori a 5 e non determinati dalla sola presenza di figli minori, nei casi in cui sia già stata esaurita la chiamata in favore di coloro i quali precedono con punti superiori. Nel caso di ulteriori azioni di proposta necessitate dalla erogazione di servizi, lo scorrimento di graduatoria prosegue fino ad esaurimento con ripresa ciclica della stessa.

Deroghe

Lo Sportello Sociale Comunale, ha facoltà di derogare alle disposizioni previste dal presente programma, nel caso in cui emergenze sociali giustificate e relazionate impongano interventi immediati, tali da giustificare ogni ulteriore decisione da parte delle figure professionali specialistiche che provvederanno, in contemporanea, alla giustificazione della decisione, seppure nel rispetto dei segreti professionali e della riservatezza richiesti dal relativo codice deontologico.    

Le domande possono essere prodotte in qualsiasi momento su apposito formulario approvato secondo le seguenti specificità:

1. GENERALITA’ COMPLETE del richiedente il beneficio

2. REDDITO familiare, indicato secondo quanto specificato sopra

3. INDICAZIONE del grado presunto di appartenenza nel livello di gravità indicato dalla sopra esposta griglia.

A ciascuna richiesta di intervento farà seguito l’accertamento a cura dello sportello sociale comunale, secondo i diversi gradi occorrenti (assistente sociale e psicologo). 

Ai fini della formazione della graduatoria, si specifica che la stessa sarà seguita da “progetti di sostegno economico individualizzato”, a norma del regolamento vigente, per un periodo massimo trimestrale. 

ASSE 1

L’assistenza domiciliare agli anziani

Generalità

Gli anziani ammessi al servizio osservano i criteri generali della gestione in corso, previo accertamento della permanenza delle condizioni già specificate nel progetto “INTERATTIVA” dei precedenti anni, le cui linee attuative sono da intendersi pienamente convalidate anche per l’anno in corso.  

Per quanto attiene nuove richieste le stesse saranno valutate nei limiti delle disponibilità dei posti massimi assegnati in un limite di circa 30 utenti complessivi distribuiti su n. 6 operatori.

A tal fine, sarà ritenuta PRIORITARIA ogni specifica indicazione fornita dai professionisti dello SPORTELLO SOCIALE COMUNALE, che saranno chiamati, quindi, ad esprimere anche una valutazione di priorità nei casi occorrenti per l’ammissione ai benefici. 

Al fine di meglio garantire, sia la prestazione dei servizi che una più estesa fruizione degli stessi, senza determinare, peraltro, disparità di trattamento, i professionisti dello Sportello Sociale sono tenuti, nell’ambito dell’incarico a  progetto conferito, a riverificare tutte le posizioni personali degli assistiti, ponendoli opportunamente in relazione anche con i servizi erogati dal Piano Sociale di Zona in favore di titolari di Legge 104/92.

In tale senso, si determina che l’ammissione dei  cittadini suddetti al servizio comunale, può essere concessa in deroga solo nella misura di non capienza della disponibilità di posti nell’apposita platea gestita direttamente dal Piano e per motivate esigenze inderogabili attestate dalle rispettive figure professionali.

Nel caso di ammissione, secondo le modalità suddette, la compartecipazione dovuta alla spesa sarà diversa rispetto a quella operante per tutti gli altri casi e sarà maggiorata di un ulteriore 10 % rispetto a quanto dovuto.

Di seguito, si riporta la tabella aggiornata ai casi descritti:

	ISEE
	COMPARTECIPAZIONE
	COMP. 104/92
	NOTE

	11.305,72
	36 %
	46 %
	Riferita alle ore di effettiva prestazione

	11.305,71-8,080,00
	20 %
	30 %
	c.s.

	8.079,00-3.961,00
	10 %
	20 %
	c.s.

	< 3.961,00
	0
	0
	c.s.


ASSE 2
La prevenzione delle forme di disagio giovanile

Il tema trova riscontro da iniziative ed esperienze già condotte nei precedenti anni, con risultati lusinghieri.

L’attenzione alla problematica sottende un reale interessamento rispetto ad aspetti apparentemente innocui, ma non sottovalutabili. Difatti, anche nella vita delle piccole comunità albergano situazioni di disagio, forse a volte non palese, che possono degenerare in forme altrettanto pericolose che pongono a rischio la vita dell’intera comunità.

L’obiettivo strategico dell’Ente in proposito, assegna allo Sportello Sociale Comunale il compito di perseguire due separate azioni a favore del tutoraggio esteso alle famiglie, consentendo, quindi, un adeguato sistema di rete capace di dialogare al di là di ambiti chiusi:

1. Azione ludico-ricreativa per l’infanzia:

a. Allestimento di spazi ed aree permanenti

b. Realizzazione di attività animate, anche sportive

2. Azione di indirizzo in favore degli adolescenti e dei giovani

a. Superamento delle dipendenze e dei condizionamenti 

b. Utilizzo del tempo nello svolgimento di “pratiche sane”

c. Valorizzazione di scelte future nel rispetto della propria identità e appartenenza

d. Sviluppo e ampliamento del senso collettivo e comunitario

e. Monitoraggio e pilotaggio inserimento lavorativo 

f. Valorizzazione del lavoro condiviso, quale strumento per l’autoimpiego.

Le risorse rese disponibili sono quelle provenienti da disponibilità residue e/o di assegnazione da parte del PSZ, nonché le risorse destinate all’attività del Forum dei Giovani.

Soprattutto per quanto attiene le forme di estensione del lavoro di rete, si raccomanda una particolare apertura nei rapporti con tutte quelle fasce marginali non ancora coinvolte nelle attività dei gruppi già organizzati, aprendo ad essi soprattutto in occasione di iniziative promozionali e di indirizzo alle forme di autoimpiego e lavoro.

ASSE 3
Sostegno per le emergenze socio-sanitarie

Conferma l’asse 4 del precedente progetto “Interattiva”.

ASSE 4
Servizio Integrato Trasporti Territoriali

Attua quanto previsto dal progetto di finanziamento di cui al Fondo di coesione 2008, Mis. A2. Svolge una funzione di ausilio nella forme di bisogno e il suo articolato segue i principi asseriti dalla sperimentazione di cui al “Patto sociale”. 

Le risorse residue disponibili ascendono al Fondo predetto nella misura di € 2.416,00 .

NOTE FINALI

Tutti i percorsi e le specifiche attuazioni di cui alle presenti direttive sono da intendersi realizzabili secondo metodologie organiche delle esperienze di ordine sperimentale in itinere all’interno del Servizio Sociale comunale.

Lo Sportello Sociale Comunale ha il compito di tramutare in azioni concrete le direttive impartite, nei limiti delle disponibilità e capienze di bilancio, nonché l’adozione di specifici strumenti atti a praticare un lavoro oggettivamente rilevante e nel rispetto della trasparenza dell’azione amministrativa.

Lo stesso Sportello è tenuto, infatti, a divulgare i contenuti delle iniziative attraverso le forme istituzionali e a disseminare i risultati di indagini, proposte di lavoro e sperimentazioni svolte, tenendo conto anche di far rilevare la mole di lavoro svolto, nel rispetto dei criteri di valutazione adottati dall’Ente.  
MODELLO – FORMULARIO

per l’inserimento nella graduatoria di “patto sociale”
valida per l’attivazione dei progetti di “sostegno economico individualizzato”

	RICHIEDENTE
	Nome e cognome:__________________________                

	DATA DI NASCITA
	

	LUOGO DI NASCITA
	

	RESIDENZA
	Indirizzo:

	RECAPITO TELEFONICO
	

	REDDITO FAMILIARE
	€

	N. FIGLI MINORI A CARICO CONVIVENTI
	

	GRADO PRESUNTO DI APPARTENENZA


	I – punti   4

II – punti 2       

III – punti 0,75 per ciascun minore

IV – punti 0,25

(sbarrare la casella corrispondente)



	SAN CHIRICO RAPARO, lì                                                                               FIRMA

	La sottoscrizione del presente formulario è da intendersi valida alla pari di dichiarazione sostitutiva ai sensi di legge. Pertanto, le mendaci attestazioni sono perseguibili ai sensi di legge.

Alla presente va allegata fotocopia di documento di identità valido. 

	SPAZIO RISERVATO ALLA RELAZIONE DA PARTE DELL’ASSISTENTE SOCIALE



	EVENTUALE VALUTAZIONE DA PARTE DELLO PSICOLOGO

	Indicazione delle priorità

	FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA

REDDITO                                          punti _________ 

NATURA SOCIALE                           punti__________ 

TOTALE PUNTEGGIO                                    


SAN CHIRICO RAPARO, lì______________________ 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO                 IL RESPONSABILE DELL’AREA

L’assistenza economica finalizzata è un sussidio di 400 euro mensili erogato a sostegno delle soglie di povertà e/o criticità socio ambientali. Pertanto, essa rappresenta uno strumento economico di ordine assistenziale finalizzato a conseguire una duplicità di risultati: il sollievo meramente economico e lo stimolo ad intraprendere azioni utili e positive a beneficio della collettività. 


Non costituisce in alcun modo rapporto di lavoro o produzione di reddito, ma solo un produttivo sostituto del tradizionale e ormai desueto “contributo straordinario”.





























